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Intorno ai bilanci 
Helle Ppovinoie 

LH [Direiione 'generalo della Stati­
stica ba reso di pubblica ragione, in 
questi éiofii» le notizie nui bilanci 
provinciali per l'anno 1901.), ripren 
dendo opportuna mente una pubblica­
zione, la qrate da dieci anni era 
stata sospesa. 

I bilanci delie 00 Provincie del 
Regao hanno regiutrato nell'anno 1909 
una entrata complessiva di 182.905.356, 
lire alla quale ha corrisposta una spesa 
pari. 

n pareggio però si è ottenuto in 
molte Provincie cm !a creazione di 
debiti e con consumo patrimoniale. 

Infatti l'entrate effettive ammonla-
rono a lire 181,861,877 contro la spesa 
parimenti effettiva di L. 130,106,450, 
vale a dire che la spesa superb l'en­
trata dì lire 8,444,579. 

II disavanzo reale, tuttavia, discese 
a solo lire 5,015,722 per residui aitivi 
(L. 3,428,879), dei precedenti esorai«i 
rimasti a dìspos'zìpue-delle Provincie. 

A questa differenza si provvide con 
creazione dì debiti, come. risulta dalla 
categorìa del * Movimento dei capitali », 
che registra all'entrata 29,699,546 L. 
ed alla spesa h. 25,681,824. 

Le spese facoltative figurano nei bi­
lanci provinciali con sole 8,995,094 
lire e stanno alla spesa complessiva 
nella ragione abbastanza modesta, del 
6,9 per cento. E oon sono general­
mente le più ricche quello Provincie 
che destinano alle spose facoltative le 
maggiori somme. 

Nei bilanci dello Provincie della 
Lombardia, per esempio, che sono io-
dubbiamente tra ie più ubertose e 
ricche, ie spese facoltativo figurano 

'eoa sole lire 1,160,156 sopra una spesa 
complessiva dì oltre 17 milioai. 

Nei bilanci delle Provincie piemon­
tesi le spese facoltative stanno a quelle 
obbligatorie nella ragione di 1 a 10. 

Nel bilancio della Provincia di Koma 
le spese facoltative mantengono presso 
a poco il medesimo i-apporio di Lire. 
560,898 sopra una spesa complessiva 
di L. fii474,048. 

Come nel bilancio dello Stato anche 
nei bilanci provinciali l' aumento della 
spesa è notevole. 

L'insieme delle spese efiettive a ca­
rico delle Provincie, ammontava nel 
1899 a L. 97,143,495 ondo nel decen­
nio sì ebbe l'aumento di 32,962,961 
lire nella ragione assoluta del 34 per 
cento circa. 

, L'entrata efifettiva da lire 94,857,667 
nel 1899, salì a lire 121,661,877 noi 
decennio, ed è stata la sopratassa sui 
terreni e sui fabbricati, la quale forni 
eoo oltre 20 miiioni il maggior con­
tributo alla maggiore entrata. 

Le spose per opere pubbliche e 
quelle per il mantenimento faaniaci 
registrano i maggiori aumenti, cioè 
26 milioni, e frazione dei 33 milioni, 
onde crebbe complessivamente la spesa 
dello Provincie. Seguono le spese per 
l'istruzione pubblica con un aumento 
di quasi 2 milioni, da lire 5,807,127 
essendo salito (Ino a lire 7.638,015. 

Merita nota il fatto che le spese 
facoltative registrano nel decennio una 
diminuzione di circa mezzo milione 
da 9,479,767 lira nei bilanci 1899.es­
sendo discese a sole L. 8,995,094 nei 
bilanci 1909. 

La cosa mentre dimostra da parte 
dello amministrazioni provinciali mag­
giore parsimonia nell'impiego del de> 
naro pubblico, cottferma oziando il 
crescente disagio dei bilanci provin­
ciali, a riparare al quale, in parte 
almeno, le amministrazioni sono co-, 
strette a rosicare su tutte le spose 
non legalmenlo obbligatoria o non ri­
gorosamente necessario. 

Uà particolare che manca nella sta­
tistica e ohe avrebbe puro il s u d o -
teroBse, è li seguente : quanta parte 
cioò abbiano avuto nel movimento dei 
Capitali (entrata) l'accenaioue di debiti 
e l'alienazione dei beni patrimoniali 
E' una lacuna, la quale segnaliamo 
alla Direziona della Statistica e che 
auguriamo colmata nello future pub­
blicazioni 

(Mostro servizio te'agrafico) 

Il maraviglloMo volo 
doiravlalora Svardsan 

Copenaghun 17, — (S) — Stamane l'u-
Tiiitoi'o danese SvordBon attravovaò in aereo-
piano lo stretto Sund con un volo di una 
uuiformitA mnraviglìoKa. 

Lo Sverdaon partito di Copenaghen alle 
ore qn<ittro e tre minuti- ha proso terra a 
Mulino in Isvozia alle oro quattro otiou-
tnquattro. 

Dopo il combattimento 
fra Marocchini a francasi 

a Kebbanat 
Oniya 17. — (5) — Dopo il corab.itli-

meuto avvenuto al Maroooo tra francesi o 
morocchini il 12 luglio, cooib.ittimoato dì 
cui si ebbe notizia soltanto ioi'i, 6 mortci 
il sergente Dmioys dt»l 3 Kgggiraento della 
legione straniei'u. Egli 6 nno dei 43 foriti 
francesi dei quali la iniggior parto appai-
lìene alla categoria dei tirjgllatori. 

La batteria di artiglieria francese, dopo 
il combattiineuto, la.'ioĴ  Orano diretta a 
Omblin avendo per meta Taui'ist. 

• I l • 1» 

L'arraato dai figlio 
di Abdul Hamid ? 

CosiantinopoU 17. — (S) — Seooado lo 
voci ohe correvano oggi, voci ohe èimpoa-
sibile controllare, il figlio dell'ex Sultano 
Abdul Hamid, princjpo Ahmed, fu inter­
rogato dal Tribunale di Guerra. 

Secondo un'altra versione invoco il 
principe sarebbe stato arrestato. 

La Mano Nera 
e ii dilagare della SDa opera deIKtuosa 

Da molti giorni ogni mattina i te-
legranami da Nuova York ci recano 
notizia di qualche nutivo delitto com­
messo Salla Mano Nera. La polizia 
sembra incapace di proteggere le vit­
time designate dalla misteriosa asso­
ciazione di delinquenti. Il figlio d'un 
medico nastro connazionale, i! dottor 
Soitnera, è stato sequestrato e poi uc­
ciso perchè suo padre rifiutava ili 
pagare la somma che volevano ostor-
gergli. Né baata. La Mano Nera ha 
annunziato al dottor Seimera che gli 
ruberanno anche un'altro figliuoletto 
di sette mesi appena .se non si deci­
derà a versare la somma richiesta, 
naturalmente aunenta ta dopo l'ucci­
sione del primo figlio, vìs'.o che il se­
condo ^ra. divenuta, se tosse possibile, 
ancora pìî i prezioso. K notate che una 
comunicazione di questo genere ha 
potuto esser fatta tranquillamente par 
telefono. E c'6 altro. Due giorni fa 
un negoziante, ancb'egli nostro con. 

IL DIAVOLO ZOPPO 
di BEITATO TX SAGIi 

naturalmente, crollò le spallo, rasse­
renò la fronte, e con scioltezza di fa­
vella disse allo spir i to: 

—- Signor diwolo, se non vi dispiace 
mi dite voi qual grado occupato fra 
i vostri confratelli? Siete diavolo no­
bile 0 plebeo ? 

— Sono un diavolo d'importanza — 
rispose la. vóce — e sono quello fra 
i collogbì che gode maggior credito 
nell'uno e nell'altro mondo. 

— Sareste voi per caso — replicò 
dob Gleofa — quello che si dice Lu 
oifero.? . . 

— No — disse lo Spirito —- quegli 
è il diavolo de' cantastorie, il protet­
tore di tutti quegli esseri che, sprov­
visti di scienza e dotati dì sCaccìatag-

gìne, ardiscono, e co! loro ardire si 
fauno strada e ricchezza se non onori, 
od imbrattano di fango il vero sapiente, 
che va a piedi sul selciato delle capi­
tali senza trovare Chi gli offra, asilo 
e pane. 

. — Bravo ! — rispose Zambuilo — 
vedo che conoscete assai bene la so­
cietà del giorno, e sempre pit'l mi 
persuado che i diavoli la sanno lunga 
e-che legg:ono nell'interno degli animi... 
Sarete Ùriele allora. 

— Oibò, cibò! — interrupe tosto 
con rabbia - - Uriele è il protettore 
do' mercanti, del. sarti, do.' macellai, 
de Ibrnai e di tutta la schiera, insom­
ma, di codesti ladroncelli del tenó 
stato. 

nazionale, e sua moglie erano assas­
sinali aila stessa ora e in duo luoghi 
dilTerenti dalla Mano Nora. IH i gior­
nali pubblicano un dispaccio dalla 
Nuova Orléans : anche II un droghiere, 
di nazionalità italiana anche lui, è 
stalo aggredito ed ucciso da un affi­
gliato alia Mano Nora che volevn, è 
quasi inutile il dirlo, estorcergli del 
denaro. Mano Nera o briganti all'an­
tica, ma assai tuono romanzesotii, il 
motto 6 sempre quello : o la borsa o 
la vita ! 

Ma che cos'è dunque questa selvag­
gia e spaventevole Mano Nora che 
s'allunga fino nelle alcove' che afferra 
vittime innocenti sin nelle culle? Sieto 
in errore se credete che sia una pos: 
sente organizzazione, una società se­
greta come la Maffla in Sicilia o la 
Camorra a Napoli, associazioni òon un 
capo, una disciplina, una cass.i. 'Il 
termino di Mano Nera è invece, molto 
generico e designa una forma porti-
colaro di delitti che imperversa a 
Nuova York o, quasi esclusivamente, 
nei quartieri abitati dalla coionia ì-
taliana. 

Tra gl'innumerevoli nostri connazio­
nali che emigrano per l'America del 
Nord v'ha anche un gruppo consido-
revolo, di rifluii dolio nostre golero. i 
quali, avvezzi a giuocare tutto per 
tutto, gettano il terrore nella colonia 
intera. Non appenj essi vodono un 
buon lavoratore italiano lavorare one­
stamente, "prosperare ne^tli affari, co-. 
wìQciare a.l ammassare una notovole 
fortuna, essi pensano subito a farne 
una delle loro vittime. In tre o in 
quattro, assai di rado in numero mag­
giore, si riuniscono in qualche tmverna 
e chiedono traiiquillamonte un foglio 
di carta, I.Q calamaio o una penna. E 
la minaccia è sempre la stessa : la 
richiesta di cento, cìoqìjecento o mille 
dollari, pena di morte. S 'un proscritto: 
.,< Bada «he .se ,tu.,avrect.i. la , polizìa.o 
se tu vieni accompagnato, la^ morte è 
certa per te e por tutta la tua fami­
glia». La lettera, naturalmoate non 
Armata, è incornicciata da disegni 
grossolani : una mano nera che tiene 
un pugnale, una croco, un teschio, una 
bara. Ma il motivo ornamentale più 
frequente è la mano. 

Kd è per questo che un giornale 
americano ebbe l'idea di chiamare 
queste minaccie e questi ricatti cosi 
sovente seguiti dalla morte ì delitti 
della Mano Nera. La parola ebbe for­
tuna e rimase. 

Migliaia e migliaia di persone hanno 
ricevuto lettore di questo genere o 
quelle che volloro difendersi o avver­
tire la polizia furono quasi sempre 
vittime dì delitti compiuti con una fe­
rocia inaudita. Ma nulla prova tuttavia 
che vi sìa una intesa o un'azione co­
mune tra ì vari autori di questi nu­
merosi delitti, che sì rassomigliano 
tutti, ma che sono aoinprd l'opera iso­
lata d'una piccala banda ohe lavora 
par conto suo. La verità è che questo 
canaglie approfUtino dal terrore ispi­
rato dal raggruppamento di tanti mis­
fatti sotto lo stesso nome. E ormai 
quando Un nostro connazionalo emi­
grato ricove uoa lettera redatta se­
condo la formula della Mano Nera egli 
si vede minacciato da tutta un'asso­
ciazione che da dieci anni getta il ter-
rore^nella grande {metropoli, mentre 
in realtà egli non è la vittima che di 
un deliquento isolato. 

— Sarete dunque Belzebù ! — disse 
Leandro. 

— Che ? Vi prendete spasso di me ì 
Costui è il diavolo - delle pinzochere e 
dei bacchettoni. 

— Voh 1 veh ! ed io credeva Balzebù 
uno dei più ragguardevoli porsonaggi 
dì vostra compagnia. 

— V'ingannate; Ralzobù non è ohe 
uno degli spiriti minori, e, a quel che 
pure, voi avete delle errate ideo sul 
nostro Inferno. 

-— Bisogna dunque — tornò a dire 
Cleofa — che tu ali Leviatan, Belfogor 
od Astarotte. 

— Oh, vìa non c'è male ! questi 
tre almeno sono diavoli di prim'ordine, 
spiriti dì cortq. bazzicano fra i con­
sigli dei principi) animano i ministri, 
ordiscono leghe, eccitano sommosse ed 
accendono la guerra, Sono essi che 
presiedooo a tutte le iiijiiistizu ciij 

La pagina letteraria 

L'anello di monsignore 
(Quadretto vsrlaimile iì FIOEWIOK) 

MotL îgnoro Hfogli;iv,i ìentament.} il groiì'ìo 
libro amministrativo della ourin, fernian-
do»i tratto tratto a rìloggore oon diligenza 
permalosa le cifre, a nicchiare in sileuzio: 
nil ascoltare la nntomin quasi timida dol 
bilancio, fatta con voce stanca dal sottile 
segrolario piegato ad arco sopra di lui, e 
costralto mi capo basso 8iil librone, ohe, a 
ogni volgerò di pagina, gli sttorava insen­
sibilmente la punta rosseggiante di un lungo 
naso adunco o sottile. 11 poveretto stava 
da un' ora in quella Incomoda posizione e 
BOBiiOnsiono dell'animo e, dallo sforzo, aveva 
le vene del collo e della fronte inturgidito ; 
i pori del viso imperlati di sudore p gli 
occhietti da .miope sporti pift dol consueto 
0 ijnnsi sul cristallo appannato dei grossi 
occhiali cerchiati d'oro. 

— Questi — diceva — ò il cerimoaiero... 
bnon uonn .Monsignore, onesto e sicuro, 
nlTezionato alla Casa, di cinque anni pili 
veccliìo di Slonslguore Defunto. Questi « 
'il falegiiamc ; lento nei lavori e coretto, ma 
artiiita, MonHÌ.i,'nord ; duemila lire di lavori 
in .°ette mesi : riuvernieiatiira della pro­
spera ; riparazioni alla eautoria corrosa dal 
tarlo ; costruzione di un inginocchiatoio in 
ìstile, col suo drapp» paonazzo frangiato 
d'oro', con V urna d'argento in mezzo e 
sull' urna il orociilsso e la raggiera e da 
piedi il suo ciLscino a jioraml aurati ; con 
la stuoia col leggio con lo sc.innctto.... 
Dueocntoventi lire di elemosine sopra le 
mille in preventivo, in sette mesi... Millo 
lire d'incerte ; contributo allo elezioni dol 
paese di.., Non pi poterono risparmiare. Ci 
sono lettore dei reverendi parroci dell'ar­
ciprete del sindaco, che epiegnno... Quat­
tromila lite ài sussidio alla Stampa catto­
lica; spasi annUiilo'onteoipata. 

.... Lavori decorativi, saldato; stampo 
diverse, saldato ; lavori iu ferro, saldata... 
Fot fabbro Monsignore avroniino alunni la­
vori urgenti : la cancellata alle cucine, lo 
riparazioni alia cassa forto, il collocftinento 
di duo lampadari nella cappelletti di Pa­
lazzo.... Ha ù un uomo, il fabliro, Monsi­
gnore, che quand* entra in Cisa ha l'aria 
di venirci a canzonare, guarda dapertutto, 
ride solfo i baftt, strapazza i servitori, be­
stemmia.... 

— Per...: Diana] ~ feoo monsignore 
gettandosi contro la so lienale della poltrona. 
e posando oon violenza la mono grassoccia 
snlle pagine spiegato dol librciìe, coi diti 
sul nome, :;.:vitto in rondon, del fabbro 
inociminato •• Per... Diana) Ciri è aostoi"/ 

— lino sooinunieato di anticristiano man-: 
giapretì. Monsignore.,, Porta bandiera dei 
socifiliati, propagandista arrabbiato che nelle 
giornate elettorali si fa in quattro per tirare 
gli elettori dalla sua e por pagare dei tiuìxi 
coi douari della Curia.... 

Monsignore si ripiegò sul librone, lesso 
tre volto a voce alla il noms del fabbro, 
per (.'aooiai'selo nella memoria, poi si risol­
levò, riguardò l'abate segretario ohe s'era 
dirizzalo anche lui, a respirare, e disse ; 

— Voglio conoscere quest' uomo... Venga 
qui domani dopo la messa. 

— Si Monsignore. 
£1 seguitò la rassegna. 
Il giorno seguente era una ilomenlca. 

Alle undici il fabbro, vestito di nero, col 
suo immutabile cravattono rosso intorso ili 
collo, con In barba rasa di fresco o 1 bnfS neri 
impomatati e ritorti allo punte oome uncini, 
col cappello in mano, e un mezza toscano ' 
tra i denti, 8.ipettava da mezz'ora in an­
tisala l'invito di ootrsro ne! gabinetto di 
Monsignore Arcivescovo. 

< Mi fard pagare l'anticamera >, pensava, 
;<alla rosa del conti... HI sono venato mez­
z'ora pili tardi per non aspettare...» 

Quand'ebbe atteso un'altra mezz'ora 
s'apri la portiera di velluto o comparve un 
servo, il quale chiamandolo per nòbiei,' lo 
invitò ad entrare. 

Trovò monaigaore arcivescovo alla seri--
Vania, intento sul librone ammiBÌati:ativ<j, 
coti l'abate segretario accanto, e aspettò, 
sotto il panneggia, di essere iuvitato Sii 
avvicinarsi. Cinque minuti ancora dì attesa, 
in piedi, col cappello in mano a guardare 
i dorsi dorati dei libri lu un grande acaf' 
fate, .il crociOsso di grandezza naturala ap­
peso alla parete di fronte, un busto del 
papa hiauchoggiante iu un angola e . l ' in- ' 
ginoccliiatoio in mezzo del gabinetto, con 
il vitualo.aperto innauti.. 

finalmente monsignore levò dal librano 
il cupo e si volse col segretarie verso la 
porta, esclamando con premiirosa eHiislone : 

— Ohi... avanti figliuolo, avanti... s-
buongiorno, 

Il figliuolo si fece innanzi sikà alla scri­
vania e abbozzò una riverenza, Monsignore 
aroivesoovo, aonidendo chiedendogli .ooms 
stesso e chiamandolo famigliarfaenta. per 
nome, gli jjirse la piccola mano grassocpia, 
e il oravaltone rosso del visitatore scòót-
porve iu un protondo inchino il oni arco 
terminò all' incontra fra la bianca meno 
aristocratica dol prelato e i baffi dell'epe 
l'aio, in un bacio silenzioso sopra la grassa 
gemma vescovile. 

IL oorpo sottile dell'abate ^segretario fre-. 
molte sensibilmo'nlo entro là sottana. 

Si parlò dei lavori da fare e. si patini 
la spesa. Monsignore arcivescovo fu arren­
devole, bonario, quasi gaio nella Conversa­
zione I l'operaio impacoiatino ; l'abiite se­
gretario stette muto, attentissimo,, con gli 
occhi in quelli del visitatore. Bue servi­
tori di tra il panneggio di una porta in; 
terna siiiavano la scena. 

Al commiato, monsignore arcivescovo si 
levò in piedi riporse, la mano all'operaio,.-
che la ribaciò, e spinse la sua degnàzions ' 
Uno ad accompagnare il visitatore . a trii-
verso l'antisala, fino sulla gradinata 'del 
Falaz'zo, dove risollevò la mano grassoccia 
ingemmata, ricovetto un altro bacio ol ia 
parti sorridendo uua benedizione quasi 
confidenziale. -
« Mentre la cravatta rossa si avvicinava 
per la terza volta a l'anello vescovile e 
l'operaio sotto l'inilusso della benedizione ' 
faceva un viso inverosìmile, i due servitori, 
d'innanzi, corsi in vedetta dietro il pa'n- ' 
neggio (li un'altra porta, riguardavano gon­
golando la scena e si scambiavano dei piz­
zicotti 0 delle gomitate di contentezza. . 

— Che uomo I 
— Cile V0--COVO ! 

Plekwlolc. 

Cronaca del Friuli 
Il Consiglio camunaie di Pordenone 

dopo le elezioni 
Pordanona . IG — li pubblico 

attendeva con ansietà che l'ammini-
strazìono Comunale spiegasse il suo 
pensiero dì fronte alla lezione datale 
dal paese nelle ultime elezioni Provin­
ciali. 

I clericali furibondi perchè, nono­
stante ii connubio Etro-KIofrìk, ì mo­
derati non erano stati loro fedeli com­
pagni, aveano fatto in questi giorni 
la voce alquanto grossa, ma con il 
tempo sedarono le loro ideo bellicoso 
e vennero in consiglio per gridare al 
tr.^dimenio per dichiarare che non 
aveano alcuna slima dei moderati, 
per ricordar loro i vecchi impegni; 
ma por dire anche che continuavano 
il loro fldu ioso apjiog-gio all'ammini-
straziono .attualo. 

Tale dichiarazione contradittoria o 
strana non meraviglia quando viene 
fatta dal partito clericale. I clericali 
sanno che senza il loro appoggio i 
moderati non possono niente o dimen-
ti'jando con amari risentimenti lo ba­

si commettono a danno dello sciagu­
rato che non ha sufficiente sangue 
freddo por inchinarsi a chi gli nega 
ì morilati onori ; che punzecchiano 
quo' meschini, eterni lamentatori dalla 
mala sorte, a ordir cabalo, a sognar 
congiure... Ma questi almeno non sono 
esseri piccoli come ì primi che no­
minaste. 

— Oh ditemi vi prego — replicò 
lo studente — quali sono gli ufilci dì 
Flagol '} . • • I , 

— Egli è l'anima de' raggiri e del 
foro — risposo il Demonio — Egli ha 
inventalo il protocollo degli uscieri e 
do' nolarì. E' lui ohe accendo ì liti-
gauti, possiede gli avvocati e i giudici... 
In quanto a mo, ho altro da faro I 
Non vi immaginate quante e quali 
aieno le mia occupazioni. Eceovelo in 
breve : siringo ridicoli matrìmonu fra 
rantolosi voccUìoni e gaio giovinette. 

stoDate ricevuto sì ripromettono mag­
gior accondiscendenza per l'avvenire. 
I duo partiti vivono uno dell'altro e 
nella comune sventura pensano di star 
rinchiuBÌ assieme anche con l'esoinpio 
di vecchi achiafft- ' ' '' 

Fa chiesto dalla minoranza ohe cosa 
pensasse di |[fare la Qiunta in, seguito 
alla sfiducia dimostrata dagli elettori 
nelle ultime elesionì e di fronte allo 
dichiarazioni dei clericali, ma il Sindaco 
con uno spirilo di libertà e dì respon­
sabilità di nuovo conio risposo di no.i 
rispondere por Unirò oon il porre la 
questione di fiducia porchò fosso re­
spinta ogni richiesta' La votazione fu 
favorevole, ed è logico ; 6 il magro con­
forto, dogli amici della sventura, sono 
ì taglierini cotti in famiglia. 

Non già alla vostra maggioranza 
dorico-moderala, ma al paese dovete 
chiedere un voto di fiducia, al paese, 
dico, cho sì è già pronunciato troppo 
chiaramente •lontro di voi. 

• La maggioranza attuale 6, come voi, 
bocciata dalla volontà degli elettori ; 
a tutti i dorico moderati il paese ha 
riaparlo l'uscio per farli uscire, non 

fra padroni e serva, fra avvenenti 
fanciulle senza dote e tenori ed ap­
passionati giovani senza quattrini, fra 
avari e prodighe civettuole, fra vec­
chie estenuate arpie e gagliardi e 'ar 
diti giovaaetlt. Son io che introdussi 
nel mondo sociale il lusso, la crapula, 
ì giuochi d'azzardo, e.l'aljihimia. Sono 
io l'inventore della'giostra; della danza, 
della musica, degli:, spettucolì: tutti, e 
dì tutte lo nuove mode,.di Francia. In 
una parola io sono Asmodeo, sopran­
nominato il diavola zoppo. 

Cho ! come ! — esclamò Leandro. 
— voi quel famoso Asmodeo, dì cui 
si bone si parla in Agrippa e nella 
Clavicola di Salomone\ Ma, a dir 
vero, voi non mi avete ancora narrate 
tutte le spiritoso vostro gherminelle, 
che sono il meglio. So che alcune 
volte vi divertite a confortare gli «• 

Continua 



IL PAESE p-ìf>rinalp dpi niBtHno-

dovevate quindi cercare l'appoi^gio da 
chi nnn ha veste di darlo. 

Che direbbe il più modesto eiettore 
del mondo di quel Presidente del Con­
siglio che ricevuto un voto di sfiducia 
dalla Camera, si comportasse e ricer­
casse la fiducia dei suoi ooembri di 
gibiiietto, comò lui in «articolo morii»»? 

Il tempo è buon consigliere e ne ve­
dremo gli effetti. 

Orisi municipale 
17. In seguito alla esplicita dichiara­

zione fatta dai clericali nell'ultima ne-
duta consigliarei l'alleanza, di questi 
con coloro che, pasHando su ogDÌ onesto 
principio di partito pretendono chia­
marsi moderati, sembra deHnltivamenti? 
sciolta, avendo questi mancato ai patti 
fra loro convenuti. Ne conseguì la de­
liberazione nell'Amm. Comunale di di­
mettersi dopo l'inaugurazione del cam­
po d'aviasìone. 

La permanenza al potere di quei 
signori uomini dell'ordine è proprio 
necessaria in tale cìrcortanzo. 

I clericali, con quella impudenza che 
li.distingue, hanno tatto male a par­
tecipare alle commetuorazione di Ga-
ribaidi coi loro vessilli, trattivi forse 
dall'oracolo dei pretesi moderati, ì 
quali — more solilo — ai servirono 
del calcio dell'asino per dissinteres-
sarsi atTatto nella lotta seguita per la 
elesiiono del consigliere provinciale, 
ove rimase sonoramente trombato quel 
grande uomo di Sig. Chlefls. 

Da San Danlalo 
I festeggiamenti 

della Società Operaia 
(17) — DoineniiR p. v. 2-1 corr. Kvremo 

danc[ua i gmndi fosleggiaaientl promoBsi 
dalla localo fl-rente Sooietù Operaia di 
M. S. p«i eoleani'/.mi:e il lO.o nano di 
fondazioni) del Bodalizlo, e l'innugiti-azioni] 
dell'artistica busto in marmo del poeta 
coacittodino Teohaldo Ciaoni, lavoro pre-
gevoliasimo regalato dall'oa. Riccardo Luz-
zatto alia Sooietì Operaia. Per iniziatira 
poi della Sooiotl Boduoi P. B. verri fatto 
omaggio all'amato nostro deputato K. Luz-
zattò dèli'urtistica targa d'oro o dell'album 
conteueiito le Urina degli olteronti, iiinA 
di' tutti gì' ammiratori o amici del valoroso 
snidato dei Mille ; molto probabilmente a 
q-aesta eloquente cerimonia presouzieranno 
1 tre compagdi friulani della leggendaria 
scùecà, ZwM di 0 dnipo, Morgante di 
Tarcento, Ellero di Pordenone. 

Eoeovi pertanto il programma d ttagliato 
della giornata usoito oggi del rinomato 
stabilimento d'arti grafiche Francesco Pel-
larini, ohe fa voramento onore «Ila ditta. 

Ore 10-11. — Bioovimsnto delle Sooietii 
Consorello della provinola e vermoutii d'o­
nore. 

Ore 11. —' Consegna della targa d'oro 
oj album all'On. RìcCirdo Luzzutto, e 
quindi inaugurazione del tiustn di Teobaldo 
Ci Olii ; il discorso oommemoi ativo sarit t-j-
uuto dui genialo poeta Emilio Oir^rdini. 

Ore 13. — Grande bunehetto p'-pularo 
agli ospiti griiditi, e libero a quant'altri 
Vurranno purceoiparvi. 

Ore 15. — Apertura della Pesca di 
SonelTcenza, ricca di un' infinitit di rf gali, 
e elle ttviil ocrtamonto un'esito insperato. 

Ore 17i - • Gare Q-.nnaaiiche e podisli-
olie dei < Forti e Lil eri > di Udine. 

Grandi ooncerti musicali, ballo popolare, 
illuminasione del Gmrdino Pulibtioo e 
spettacolo piruteonìeo fatto dal rinomato 
Tiinini di Taroonto. 

E mi paro obo busti ; una raccomandd-
ziiine ura^a Giovo'Pluviu, nhe da (luiilohe 
tempo ci m'iltaia un pu' truppe, e la ftsta 
geniale riuai;ir^ nuigmfìoatnente. 

Da Manzano 
I l dono da l l 'a i ! Horpurgo 

per la lotteria «prò riorsatoris oisrioale» 
16. Abbiumo appreso etie il noairo dèpìitato 
ha fritto d no di un bollissimo servizio 
eiiiupleto d.t tavola di-lla fabbrica Ginori 
pyc la liittor a ohe i olerioali di (\^\\ stanno 
allestendo in fitvora del rioreatorio festivo 
coiifoBsionule. 

Senza vol«̂ r invi>Btigare sulla fede poli­
tica e religiosa del nostro deputato ci piane 
ni>tare i-he &\\h lottt-riu di Mìuizano, tenu-
Uisi nel decorsi'.gingilli, per benefloìire lu 
lucalo Coiigregazi'-ne d. Carità aconfessio-
niilt-, l'on. Mórpui'go inviò in dono un 
modestiBsimu poituBigur' tto d'argento usato. 

V-
Da Lastlxxa 

Homiaa del Sindaco 
Ifl (ril;.) — Tori il nostro patrio Consi-

glio sì riuniva per la nomina dei Sindaco 
e delia viìunta. 

A sindaco fu viconferinato Giuseppe Com­
pagno jslie tanto fece parlare di se per il 
porfiittò suo agirò di persona inconsapevoio 
dei doveri d'un cupo di amministrazione. 

A formar parte della Giunta furono e-
lette persone olio si diobiararouo del tutto 
contrario all'agire di dotto Compagno, 

In ogni modo certo si ò cne non si di-
motterit, né dall'una nò dall'altra parto, 
poiehò la carica piace a tutti. ' 

Staremo a vedere. 

Da To lmaMo 
L'arròsto di un satiro 

ex gesuita 
(17) — Mercè lo assidue indagiin Ool 

delegato dì P. S. sig. Vercelli, il quale ap­
pena venuto a conoscenza dei fatti da noi 
esposti nulla lasciò d'intentato per rintrac­
ciare il satiro, che scoprì ieri traondoio in 
arresto. Don AlTonao nonché Alessandio 
David, d'unni 23 nato e domiciliato in 
Ampezzi), 6 il vero tipo del vagabondo 
dia iin tempo faceva parto della compagnia 
di Gesù e vestiva anche la sottana. Spoglia­

tosi da essa non si sa per qunl motivo 
un bel giorno capitò qui e fu assunto quslo 
manovale dulia Ditta Nigris di Ampî zio 
sui lavori delta strada fra Terzo e Casa­
nova. Siimpre ligio l'amico alle tradizioni 
alfonsinc non tardò a entrare nelle 
buonr- grnzin del prete di Casannvn 
elle io flssiitisc bile sue dipendenze in qiin-
litìt di pèrjatuo nonché magttzî ini- re di 
quella asputolica cooperativa. 

Avvenne che la prima adornzione del 
figlio in Gesti si riaccendesse al punto da 
indurlo scoprire il mistero della santa incar­
nazione, cosi oscuro tm lo pareti di santa 
madi-e bottega. E l'occasione non tardò 
a presentnrglisi. 

Lo mamme, lo povero mamme cui par­
ve di scoprire in lui il novello redentore 
delle loro innocenti creature, fecero a 
gara por offrirle in custodia a quel santo. 
£ qui anche alcune verginelle figlie di 
Maria per distinguerlo dai profani, gli con­
fezionarono una veste, una specie di to­
naca nera, ohe l'osceno indossava per ser­
virsene onde avere piti ascendenze sullo 

vittimo. 

Il resto 6 noto. E.î li venne arresrato ieri 
mattina verso le 7 al Passo dèlia mm'ls 
mentre era intento a lavorare di budile. 
Il delegato Vercelli H il btigodiere d'Am-
p zzo che erano sulli' sue trai'Oie lo iden­
tificarono subito. Il Diivid sentendosi sco­
perto confi'SsO k- sili- tiirpìtadini, lascian­
dosi scortare alle ctiicert d'Aiirp-zzo, di dure 
lerrit tradótto qu; pv tsB.-ro utsu to ad 
uni int';rrogatorio dal giudice istruttore. 

Ieri pure davanti il magistrato salarono 
diverse liamlilno Mttime e, testimoni degli 
atti turpi dell' arrestato, nonché un reve­
rendo in sottana. 

La sagra dei "gamberi,, 
e quella dei "polli,, 
{Per We/orto) 

Ieri a Itcmanzacoo oblio luogo la tradi­
zionale sngra dei «gamberi» che riuscì mi-
ravigliosk'ments per concorso di forestieri 
dalla ciUà e dai paesi limitrofi. 

Non ococrce diro che lo danza furono 
furono sempre animatissimo e che l'orche­
stra Marcotti si food, come al solito, onore. 

— Anche a Feletto la sagra dei «polli» 
ha avuto esito fortunatissimo. Si é ballato 
al «Loon Hinnco» con fervore cheli caldo 
non ha potuto fluconre. 

ì maestri friulani a Congresso a Sacile 
Magniflia ed imponente nella ga­

iezza pien;< del sole e della luce la 
giornata di ieri ; essa segna non solo 
una nuova,tappa ascendentale della 
classe magistrale friulana, ma ancbe 
la ricognizione ufficiale ed il corona­
mento auspicate dai legittimi desideri 
dei modesti educatori del popolo. 

Sacile non presentava ieri forse nulla 
di straordinario, non sbandieramoute 
nò smargiassate: un congresso serio 
e solenne che riuscì degna afTerma-
zione, che frutterà molto cose |buoae. 

Nell'aula tielle souole 

Un'ampia magnifica aula è quella 
destinata ai lavori del Congresso. 

in fondo spiccano i ritratti di S. M. 
il Re e di Edmondo De A micia, in 
mezzo ad una bandiera nazionale. 

Intorno al tavolo della- Presidenza, 
ornato di verdi piante prendono posto 
l'onorevole Chiaradia, il rappresentante 
del Sindaco Sig Guido Marson.il Mae­
stro Dorigo il relatore Allattre, il mae­
stro Zanini, il cav. Chiaradia Eugenio 
il cav. 0 . B. Cavarzerani e qualche 
altro. 

Presiede il Maestro Rapuzzi che è 
direttore didattico delle scuole di Sacile 
e Presidente della Federazione magi­
strale friulana. 

I congressisti sono oltre trecento; è 
bene rappresentato anche il gentil 

Il saluto del Comune 
. Il primo discorso è quello del sig. 
Ouido Marson, rappresentante del Co­
mune. 

Egli dice : A nome della rappresen­
tanza comunale porto il saluto ai con'-
gressìsti d'oggi qui richiamati dall'in­
teresse vivo dei più alti problemi che 
sì dibattono nel mondo magistrale. 

Ringrazio perch'i è stata scolta Sa­
cile a sede del VII. Congresso, Sacìla 
che è veramente orgogliosa di avere 
tali ospiti, Sacile che nel campo del 
progresso scolastico ha tanto fatto, 
Sacile che è forse all'avanguardia dei 
Comuni friulani per benemerenze verso 
l'insegnamento popolare e verso gli 
insegnanti 

Auguro che i voti che vni, manipolo 
di forti, ometterete, trovioo eco e ri­
spondenza piena nel paese per il bene 
iutriusi 0 della scuola che è stretta­
mente connessa al vostro 

Àu;;uranda pure che la nuova Asso­
ciazione, in boccio ancora, abbia splen­
dore di vita attiva e feconda, dichiaro 
aperto il Vii. Congrei^so dei Maestri 
Friulani (Applausi. 

Il rerpprasentante deir«Unlone» • 
Il m. Guseo, di Conegliano, porta 

il saiuto cordiale dell' Unione Magi­
strale nazionale che è ora ben lieta 
che i suoi sforzi diuturni siano stati 
coronati da ìelice successo. 

Mercè coogreitsi, opuscoli, comizi, 
conferenze chi andarono dovunque 
moltipllcandosi, la gravissima questio­
ne della scuola, se risulta del tutto 
non si può dire, > è però ormai av­
viata irresistibilmente verso- la sua 
soluzione. 

.'Stimola ogni socio dell'Unione a 
procurare un altro socio ; invita i ma­
estri e specialmente le maestre orga­
nizzate a partecipare attivamente alla 
vita sociale, a comprendere meglio i 
doveri "che questa impone. 

Termina tra applausi augurando 
che la scuola per opera dei maestri e 
dei pubblici poteri sia posta in grado 
di rispondere agli allissiini Uni della 
educazione popolare e che il congresso 
friulano contribuisca a strìngere viep­
più il vincalo di fratellanza fra i ma 
stri e riatferini la loro influenza nella 
soluzione dei problemi pacifici. 

li suluto del Presidente 

Sorge quindi a parlare il M. Ra­
puzzi per la Federa'iione Magistrale 
Friulana 

A noui' dCĵ ii insegnanti friulani 
egli rÌ9',Aiiiae al saluto augurale porto 
dal r>'.ppreseatante di Sacile ospitale 
di quella Sacile che più di og.ii altro 
paese lia il diritta di accogliere i be-
nooieriti della scuola perchè alla scuola 
dedica ben un terzo An[ suO vistoso 
bilancio. 
' Ringrazia purè il rappresentante del­

l'Unione maestro Gusio, il deputato 
Chiaradia, quanti amano la missione 
difficile dell'insegnante che va com­
piendosi tra un sorriso ed una lagri­
ma, tra una speranza ed una dolu-
alone. 

Alle oolleghe gentili, ai colleghi, va­
lorosi porta pure il suo saluto e quello 
fraterno di Sacile, ricordando l'iq?-
portanza assoluta dei temi, che si di­
scuteranno, egli spera, con deD8ìl& di 
concetti e parsimonia di paiole' 

Dichiara quindi aperta la seduta ed 
invita il segretario M. Dorigo a darà 
lettura delle adesioni. 

Le adesioni 
Eccole; Senatore Di Prampero; De­

putati Ancona. Chiaradia, Morpurgo, 
Valle, Girardini, Murri, Caratti; Cav. 
Battistella, ispettori Rigottl e Ventu­
rini, Maestri Denedotti Filippi, Società 
di M, S. di Canova, M. Capellaro, Basso, 
Romanello, Ouerrinì, Soglia*e qual 
che altro. All'ultimo momento arri­
varono di Vicenza, Conegliano, Lati-
nana, del prof. Pizzio e della Maestra 
Glaps. 

Il discorso del M. Rapuzzi 
Il Presidente Rapuzzi, ricordato il 

Congresso ultimo di Gemona, con­
gresso iriuscito entusiastico, enumera 
le defezioni, lo apatie che scossero la 
floridezza della Federazione. 

Fa la storia del lungo movi­
mento compiuto per ottenere quei mi­
glioramenti cui Ipn. Daoeo teoioraria-
mente prepaio e l'on. Credaro attutì 
con l'approvazione del recente progetto 
legislativo. 

Risponde verbalmente, come già ri­
sponde nel giornale, à quanto alcune 
anonime collegho scrissero cret l^do 
dì essere state neglette dall'opera -pre 
sidenziale. 

luvla un plauso fervido ai deputati 
Girardini, Ancona, Chiaradia, che si 
adoperarono in ogni maniera per la 
riuscita della legge. 

Ricorda il lavoro compiuto per pre­
parare questo Congresso cho dovrà 
discutere del progetto Daneo - Cre­
daro e sulla fusione delle varie Se­
zioni msgistrali iu un» unica Às£0-ia-
zione magistrale ; friulana. 

Fa l'esposizione finanziaria che è 
lutt'altru che brillante. Quando ^egU 
entrò alla Presidiwza della Federa­
zione, nel Gennaio scorso, erano senza 
un soldo. 

Le sezioni di Gemona, Ampezzo, 
Palmannva, Aviano tion pagano, aspet­
tando di sfruttare l'opera degli altri 
(bene). 

Confida ohe tutti i 1300 maestri che 
insegnano sparsi per i Friuli sapranno 
unirsi compatti per il trionfo della 
comune idea, che è idea di giustizia, 
di elevazione morale e sociale. 

{applausi) 
Le Sezioni di Gemona, Ampezzo 

Palmaoova. Aviauo non pagano, aspet 
tando di sfruliare l'opera degli altri 
(bene). 

Confida cho tutti i 1300 maestri che 
insegnano sparsi per il Friuli, sapranno 
unirsi compatti per il trionfo della 
comune idea, che è idea di giustizia, 
di elevazione morale e sociale. (Appi). 
La ralazicne sul progetto Daneo-Oredero 

Prendo quindi a svolgere in forma 
brillantemente polemica la relaziono 
del progetto Daneo-Oradaro il Direttore 
didattico di S. Damele, sig. Pietro Al-
latere. 

11 suo lavoro esauriente e splendido 
è stesso interrotto di applausi ed alla 
Sue salutato da un' ovazione entusia­
stica {generale. 

Presenta quindi il seguente ordiiio 
del giorno : 

Il VII. Congresso doUa Federazione Ma­
gistrale Friulana, raentro plaude al disegno 
di leggo Duneo-Credaro circa i provvedi­
menti sull'istruzione elementare e popolare 
il quale avvia ad un'equa razionole solu-
•zione il problema della scuola, deplora ohe 
le successive modificazioni, approvate dalla 
Camera dei Dopututi, ne abbiano diminuito 
il valore efiloienlo . e chiede 

ohe nella costituzione del Consiglio Pro­
vinciali» Seolttstioo sìa data la prevalenza 
all'elemento governativo, e'oonoessa una 

più larga ruppri-sentanza ai maestri ed a' 
direttori didnttioi ; 

che l'amministrazione e la direzione delle 
scuole elementari pubbliche di tutti ì oc-
munì, non capo luoi;hi di pnivinoia, ven­
gano affidate al Consiglio Provinciale Scc-
lustioò; ' 

che sia mantenuto inniterato -'- come 
propi'Sto piill'onorevole Credaro — l'arti­
colo 50 bis del predetto disegno di legge 
affine dì essicnraro in materia cffioaca l'a-
d«mpimento per tutti dell'obbligo scola-, 
stico ; 

clie il sicuro riordinamento della scuola 
elonwut'dre provveda a render possibile ed 
obbligatoria la durata del còrso scolastico 
fino alla quarta classa anche nei comuni e 
nelle borgate nlinori — dotati attualmente 
della sola scuola unica - - mediante un 
efficace concorso finanziario dello stato ; e 
venga soppresso l'articolo 21 bis del citato 
progetto ; 

che* la direzione didattica sia conservata 
nei capoluoghi di provincia e di circonda­
rio ed in quelli in cui è obbligatoria, a 
norma della leggo 13 Febbraio li)03 N. 45, 
ed affidata ad nn direttore didattico senza 
insegnamento ; 

clic vengano istituite, in tutti i comuni 
minori, le direzioni ^didattiche oonsofzioli, 
per ogni gruppo di non pift di 40 classi, e 
sempre affidate a direttori senza insegna­
mento ; 

E BUbordinatamante, ohe per la prima 
formazione del ruolo dei Vice-ispettori, i 
direttori in carica, con o senza insegna­
mento, torniti di rogolore diploma, i quali 
abbiano esercitato l'uiBoio per cinque anni 
conseoutivi, comunque nominati, vangano 
messi in graduatoria sulla basa dello sti­
pendio goduto come direttori e maestri, ed 
in tale ordina vengano inscritti come 
Vice-Ispettori sino al completamento del 
primo ruolo. 

La djsoussione 
Rieppi plaude al relatore Ailatere, 

ma perchè l'affermazione del Congresso 
sia più solenne crede bisogni scendere 
a proposte più pratiche e meno esi­
genti. 

Fornasotto vorrebbe che dalla 
discussione generale sì passasse tosto 
alla particolare. 

Rieppi propone un suo ordine del 
giorno. 

Fornasotto insiste perche alla discus­
sione possano partecipare tutti i pre­
senti, anche i colleghi della provincia 
di Treviso. 

Il Presidente accetta. 
lu quanto all'ordine del giorno Rieppi 

proporrebbe us oantemperameato con 
quello del relatore. Questi però non 
accetta. 

Fornasotto vorrebbe fosse tolta la 
parola deplora del I comma e sosti­
tuita con un'altra meno vivace, in 
quanto crede doveroso rioonoacera 
che l'on. Credaro ha lottato strenua­
mente neir interesse dejla classe. 

Ailatere inlerromjSendo : Strenua­
mente per modo di dire ; ce lo avevano 
dipinto questo Credaro, irresistibile ed 
inflessibile come le sue montagne ; ma 
invece ha ceduto su tutti i punti ; ha 
lasciato smussare e cadere da ogni 
par te ; montagne friabili e tenere 
quelle di Tirano, a quanto pare I (ap­
plausi). 

Rieppi propone ancora un emenda­
mento. Si oppongono tanto il relatore, 
quanto il Pifesidente Rapuzzi ed al­
tri ; l'emendamento alla prova dei 
voto non viene accettato. • 

Guseo tra il primo ed il secondo 
comma vorrebbe la aggiunta di un 
altro chiedente la soppressione de'-
l'articolo 3 della legge. 

Tonello Raimondo, di Udine, pre-
mee-iO chs ha poca fiducia nel succes­
so pratico dei deliberati del Congresso 
aggiunge in qu,into all'art. 3, uba si 

vorrebbe fosso abolito, ohe tale 
articolo fu il trait d'union che fece 
passare la legge tanto sospirata con 
la maggioranza che sttipefece tutti 
quanti. 

Fornasotto e Rieppi si associano 
alle considerazioni di Tonello provo-
uvaia una vivace replica di Guseo. 

Qualche altra osservazione viene 
fatta ancbe sugli altri commi, finché 
tutto l'ordine del giorno viene appro­
vato con lievi modifiche e con l'ag­
giunta che il minimo de^li stipendi pa ' . • 
rogginli entro un quinquiognio sìa por­
tato & Lire 1500. 

P«r una nuova Assodazlone magittrttle 
Chiusa la disnussiona sui progetto 

Daneo-Credaro, il Presidente Kappuzzi 
piglia la parola quale retatole sulla 
proposta di rimforzàre e dare vita 
feconda ed attiva ad un'istituenda As­
sociazione magistrale che abbracci e 
comprenda quanti dell'insegnamento 
hanno il nullo sicuro e (da esso trag­
gono i loro mezzi di vita. 

Dopo la brillante relazione, ìl M. 
Rappuzzi mette ài voti la proposta 
in generale. 

Ecco l'ordine dei giorno. 
Il VII. Congresso Magistrale Friulano 

costituitosi in Assemblea, sentita la re­
laziono della Presidenza sulle condi­
zioni morali ed economiche della Fe­
derazione mag friul., considerato che 
questa non può esplicare in qualunque 
momento un'azione energica, simulta­
nea efficace in tutta la provincia, r i - . 
tenuto che tale azione meno ancora 
possa essere esercitata dalle singole -
Associazioni federate, sia per l'esiguifà 

In proposito interloquiscono i maestri 
Salvador), Rieppi,. Ailatere, Rapuzzi 
Fornasotto. 

Quindi anche lo statuto composto di 
46 arliculi viene a{>provato. 

Il M. Rapuzzi ringrazia quanti in<> 
tervennero al Congresso portandovi 
contributo di idee e di energie che non 
potranno andare disperse nella santa 
causa che i maestri d'Italia combat­
tono dà tempo. 

Quindi il Congresso è dichiarato 
chiuso., 

Il banchetto 

Sono le due e mezzo, i congressisti 
hanno molto lavorato ed hanno fatto 
molto appettito. 

E' naturale quindi che la sala delle 
Scuole normali, dova è preparato ìl 
banchetto, io brev'ora si affolli di in­
vitati che fanno onore ai piatti che 
vengono serviti. 

In ultimo numerosi brindisi bene 
augurati dell'avvenire della classe ma­
gistrale. 

A'sera poi il soncertQ che doveva 
aver luogo in onore degli ospiti .fii 
sospeso per un grave lutto del , Oàv. 
Mormille. 

Cosi il Congresso ebbe fine, lascìaiìdo 
in tutti ottima impressione. 

L'iflll.o Congrossa a Splllmbergo 

E' stata scelta a designata ia. sede 
del nuovo Congresso Magistrale per 

I il 1911;e890 avrà luogo aSpìlimbergo. 
del numero dei loro soci, come per la 
mancanza di unità negli iiiienli e nei 
metodi, 

delibera 
1. che le Associazioni distrettuali 

autonome si trasformino in Sezioni di-
! strettuali 'di un'unica grande Associa-
: zione Magistrale friulana ; 
I 3 . che questa sìa retta da un Oon-

sigliu provinciale costituito da Rappre­
sentanti di tutte Sezioni in propor­
zióne dei loro .Soci ; 

3. che conseguentemente il contri» 
buto annuo degli associati formi un 
unico fondu sociale amministrato dal 

, Consiglio stesso 
I e approva 
' per l'applicazione di questi concetti 

fondamontali i relativo statuto. 

Cronaca di Udine 
UN IMPROVVISO 

SPRAZZO DI LUCE 
sulle origini della Sanniti 

Entra in iacena 
la madre naturale 

Da qualche giorno sì trova a Udine 
certa CaccianiÙa Dorigo di 41 anni, 
«saita dall'Ospizio Esposti di Udine, 
vedova dì certo CAccianìlla, allevata a 
Risano e residente ad Alessandria di 
Egitto. 

La Caccianella sarebbe madre di 
quattro figli, due dei quali legittimi 
avuti col marito defunto e tre illegit­
timi. I primi sarebbero due femmine 
delle q-jali la maggiore convìve con la 
madrn, la seconda si trova in .un isti­
tuto confessionale di Vìceqza. 

Degli altri tre una sarebbe l'Ange­
lina Sanniti, l'altro un fanciullo zoppo, 
còme quelle asposto a Udine, sussidiato 
dalla Congregazione dì Carità, affidato 
a certa Pravìsani abitante in Poscoile 
e morto tre anni fa, mentre frequen­
tava con sensibile profitto la scuola 
tecnica. 

Un altro Aglio la Caocianìlla avrebbe 
esposto a Levarla. 11 motivo per cui 
codesta madre è tornata dì tanto-lon­
tano, dopo 9 anni, in patria, sarebbe, 
— a detta di ella stessa, il desiderio 

dì raccogliere la sua famiglia per 
tornare ad Alessandria. 

Appena giunta a' Udine, mercoledì 
ia Cacoiaoolii è andata in cerca del-
l'Angelina, ('a quale possiede ora IS 
mila lire, ed ha diritto morendo di 
designare gli eredi) e all'uopo si è 
rivolta airÓspizio Esposti dove ha 
chiesto di vedere quella che (sarebbe 
sua figliuola e ha fornito di questa 
qu.-kiche contrassegno. 

La direzione sì è rifiutata dì per­
mettere l'incontro perchè la Oaccia-
nìlla, sebbene si dicesse madre dì due 
esposti, non aveva le medaglie matri­
colari che l'ospizio rilascia ricevendo 
i bambini. La Caccìanilla ha detto di 
essere stata in possesso delle medar 
glie fino all'anno scorso e di averle 
perdute. Interrogata intorno alla data 
delia matricola ha rìiposto di non 
ricordare e insìstito perchè la si rico­
noscesse madre dell'Angelina Sanniti. 

La Direzione deirOsi>ìzio non po­
tendo accettare quella dichiarazione in 
buona fede ha consigliato la Cascia-
nilia a rivolgersi al Procuratore ' del 
Re, il quale a sua volta le ha detto 
di cercarsi un avvocato. 

Secondo stanno ora le cose e se la 
Cacciaiiìlla rie^cirà ad avere ragione 
delle suo affermazioni un nuovo ^ avve­
nire si aprirebbe innanzi alla Sanniti, 
la quale come è noto è destiuata ad 
entrare iu un educandato del Pie< 
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IL PAESE gioroalc del mattino " 
<fm 

monte per restarvi fino alla mag­
giora età. 

N0lla noiitra Scuole 
tium di licenza diti oorao elem. sup. 

Nello clasiii seate delie nostre scuole 
urbane si sono fatti su questi giorni 
gii esami e ieri ne fu proclitmaio l'esito: 

Nella VI femm. in Via Dante diretta 
dalla signorina Annuneìata (Angeli su 
20 esaminate, furono licenziato 13. 

Beriolìssi Anna — Capozzo Anna — 
Cargnelutli Angiolina — De Cesco To' 
resa ~ Daneù Antonietta — Fracasso 
Amalia — Lodob Anna — Loschi 
Teresa — Marcfaesini Elsa — Mattionì 
Rosina — Molaro Gemma — Paolini 
Soiàns — Pascolini Maria — De Pau-
lis Ines — Saccùmani Sabata —- Solva 
Mafia. 

Nella VI maschile in Via Dante di­
retta dal maestro Oiovanui Dorigo su 
38 esaoiinatii furono licenziati SO: 

Bianchi Bmilìo — Buzzi Gino — 
Cassutti -Teodosio — Castelletti Giu­
seppe — Cesselan Angelo — Comioi 
Umberto — Corona Umberto — Della 
Pace Giovanni — Disnan Quattordice-
Simo — Oorasoini Romeo — Lagomau-
Zini Mario — I,odo!o Vincenzo — Ma-
cor Lino — Michieli Pietro — Ma­
grini Giovanni — Maseri Giuseppe — 
Misaio Ferdinando ~ Mizzau ItaJo — 
Persello Ermes — Puppini Galliano 
— Roiatti Giuseppe-— Uomanelii E-
milio — Salice Antonio — Testoni 
Fardinaodo — iJatti Mario ~- Zinant 
Silvio. 

Nella V! maschile a San Domenico 
diretta dal maestro ÌSnrico Fruch, su 
37 esaminati, licenziati 27. 

Adami Giovanni — lilasig Mario — 
Blasoni Erminio — Bon .Ernesto — 
Ermacora Danilo — Feruglio Giuseppe 
•— Fiorino Elio — Qo» Rizieri -7- taz-
zariui Attilio — Molinari Pietro .—-
Monterisi Aulonio <— Morganto Primo 
— Moro Luigi — NigriH Giacinto — 
Pagllanti Stefano — Passoni Cario ~ 
Periz aio Batta — Piccoli Eomenico 
— Piccoli Gcierrino — Recami Gino 
— Dalla Savia Giovanni — Tonini 
Luciano — . Tosolini Ferdinando — 
Turcato Umberto — Vacohiani Luigi 
— Valente Galliano — Visconti Giulio. 

Congratulazioni e auguri di ottima 
riuscita anche come operai. 

LIoenza alle scuole Normale 
Ottennero la Licenza Normale in 

seguito ad esame : Antonelli Anna, 
Ardito Giuseppina, Attlmis Giuseppina, 
Bardi, Maria, Easandella Ida, Battistelia 
Franceaiia, Gattidtella Lina, Bonitti 
Maria, Gappellaro Maria, Corte Gia-
aomina, Dell'Agostino Erminia, Fa-
letti Amelia, Feruglio Gemma, Flo-
réancig Livia, Franzollni Elisa, Gaio 
Ildegarda, Galuzzo Sibilla, Lunazzi An­
na, Muzìarolli Maria, Sam Rosa, Sar­
tori Emma, Scbilf Maria, Siron Argia, 
Sprlngolo Clelia, Teliinì Isa, Torello 
Rosalia. 

Licenza complementare ; Battlstoni 
Olga, Berteli Carolina, Boldi Àdelìa, 
Geinar Olga, Coradazzi Ines, Cortona 
Lina, Della Vedova Rina, Fabris Anna, 
Flospergher Elena, Maieron Olga, Mau-
sutti Gabriella, Marchesi Lucia, Maainì 
Anna, Morelli Giulia, Morganie Telija, 
Morgaiite Romana, Peltoello Ines, Ple-
bani Giulia, Pozzi Ines, Rosai Giuditta, 
Sacchi Silvia, Tessitori Pia, Tonchiii 
Olga, Tarìni Gabriella, Valzaccbi Anna, 
Vidale Margherita, Zagolin Alice, Que-
rinclg Anna, Rabasso Teresa 

Privatiste : AntoDÌoi Marina, Brosa-
dola Maria, De Fornera Amalia, Maz-
zaggio Maria, Melocco Erminia, Micora 
'Maria, Nonnino Virginia, Papian.i Bice, 
Pittini Maddalena, Toson Ida, Traldi 
Santina, Praturlon Ida. 

Tiri collettivi col moschetto 
L'Autorità militare ha avvertito al 

nostro Municipio che nei giorni 18 
20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, e 29 
e con mese 1. agosto, p. v. dalle ore 
5 ant. in poi avranno luogo al poli­
gono dì Godia i tiri collettivi col mo­
schetto dei militari dipendenti dai 
Keggimenio cavalleggeri di Vicenza-

Durante le lezioni — nell' interesse 
dei frazionisti di Godia e di S. Bdr-
nardo e di tutti coloro che dovranno 
transitare par quelle- località' — sarà 
collocata sul terrapieno,'situato nel 
greto del torrente Torre, una bandiera 
rijasa. 

Attenti, dunque, alle pall.e ! . 
Sodata Danto Allghlurl 

Sottoscrizione fra le Donne Friulane 
per la Bandiera alla Nave < Dante A-
lighieri » Raccolte dalla Signora Petz 
Commesssatti Adele : 

Adele Petz Commessatti L. 10, Dina 
Commessatti 5, Romana Gina De 
Marchi 3, Antonietta Linussio 2, An­
dreina Spinotti 2, Olga Reaier 2, Gior­
gina Petz Seppilli 2, Luisa Petz 2, 
Giulia Angeli Regolo 5, Maria Del 
Torre 1, Anna Mason I, Erminia Ca­
dore ), Eiena Rossi. 1, Vittoria Car-
nelutti 1, Angelina Biaautti Àsquiui I, 
Antonietta Broili 20, Felicita Vioenzotti 
10, Tereaa Gataruzzi 10, Rosa Lusa 
10, Savorgnan Maria 10, Tersilla Brida 
10, NN. 10, NN. 10, Catteriua Oirant 
10 ' 

Importantissimo per le signore 
La ditta Ida Pasqiiolti-ii'abris, dosiJc-

raudo fornire il nuovo n.jgozio dì Via Sa-
vorgnana, (die a' ìnauguretl fm bravo), di 
Rieioe frescbisshna, 

l i q u i d e r à 
tutte io merci esistenti a prezzi ridottissimi. 

Questa settimana voiH liciuidata la partita 
VA.WKtitit 

VARIE Dì CRONACA 
Asusmbian dal aocl airoperaia 

— SSbato 23 oorr. alle ore 20 li2avrii 
luogo nei locali della società l'assem­
blea generale dei soci per discutere il 
seguente ordine dei giorno : 

1. Resoconto sociale del 1. semestre ; 
2. Cessione della Biblioteca alla So­

cietà Umanitaria Sezione di Udine 0 
provvedimenti relativi ; 

3. Iscrizioni nel Libro dei Soci be­
nemeriti dei dott. Pietro Gapellani e 
del dott. 0. B. Romano; 

4. JVfozioni del socio Sig. Tempo Ugo, 
Il gluraoianlo di nuovi sindaci 

~ L'altra mattina davanti al Prefetto 
com. Bruniaiti prestarono il giuramento 
di rito i se '̂uontl nuovi sindaci : 

Gav. Daniele Moro, Sindaco di CO' 
droipo; avv, Urbano Oapsonl, Sindaco 
di Pagnacco; Sig. Cirio Giacomo, Sin­
daco di Castioas di Strada : ^anutti 
Luigi, Sindaco di Carlino. 

Il trasloco di Fortunato Calvi 
— Il signor Fortunato Calvi, consi-
gliero comunale eletto nelle recenti 
elezioni 6 stato trasferito dall'Agenzia 
Doganale locale a Poulabbit, e promo .̂so 
Gestore Capo. Le nostre pifi vive con­
gratulazioni, unitamente alla manife­
stazione cel dispiacere di perdere un 
amico. 

Com. nirett. dalla Fad, impls-
gatl danlari — L'altra sera segni una 
numerosa riunione presieduta da 13at-
listella, in cui HÌ plaudi all'opera del 
Pres. generale della Federazione «ig, 
Òappeliello e di Antonio Cremese, il 
quale, presente all'adunanza, ringraziò 
sentitamente. 

Alle ora 22 l'adunanza offri una 
bicchierata che ai svolse cordialmente 
al Consulente Sig. P/etti e ai presi­
dente delle guardie sig, Gremese. 

Dollziasa Crema da tavola si ot-
tieî e in pochi minuti coi pacchetti 
dì « Crema Eiah » che trovansi presso 
il Negozio Leoncini Via Mercatovec-
chio. 

Par corobettero onarglssmante 
lo mortatlU dal bambini ò aasoiii-
tamente necessario d'eliminare nei 
mesi d'estate i pericoli del latte fresco 
di vacca 0 di sostituirlo con un'alimen­
tazione più facilmente digeribile, sem­
pre costante, ette non provochi disturbi 
digestivi. A queste esigenze corriaponde 
meglio di tutto la ben nota Farina 
lattea Nestié,' die, cotta in un po' 
d'acqua, fornisce un alimento completo 
per bambini. Essŝ  preserva dalle cOr 
liche e dalle diarree e guarisce i di-
sturlii digestivi in corso. 

Quardarsi dalle imitazioni.' 
Albergo Nazionale. — Questa sera 

grande Concerta delle Dame Viennesi. 

Movlmenlo nel personela della 
Prefatture — Il dott. Cosare Bottcn-
chia nominato consigliere di Prefettura 
è destinato con le funzioni di Commis­
sario Distrettuale a Tolmezzo. — li 
dott. Roccas Mosò segretario alla Pre­
fettura di Pian, 6 destinato con le tun-
zioni dì consigliere alla Prefettura di 
Udine. — Alla Prefettura di Udine 
sono pure destinati il dctt. Felice Pi­
ciocchi, aluiinc di prima catrgoria, od 
il Rag. Pietro '.'epoli alunno di seconda 
categoria. 

Mbaza auapiooto 
Stamune a Trieste si uniranno in 

matrimonio il medico concittadino dott. 
Riccardo Bor^ese e la aignora 
Gemma Dose Scotti Corona. 

Dei testimoni è anche il dottor 
Luigi Fabris. 

Auguri agii sposi. 
Tra manto n moglie 

I coniugi Pinzani, che abitano in 
via Ronchi n. 30 vennero ieri sera 
tra di toro ad un diverbio vivacissimo 
che in ultimo degenera in una rissa. 

Lei ebbe qualche ciocca di capelli 
levata ; lui delle grafflaturo abbastanza 
evidenti. 

Cavallo e carretta nai Ladra 
Ieri i fratelli Carlo e Girardo Driussi 
per un improvviso imbizzarrimento de! 
cavallo sui viale rfei Kizzi finirono nel 
Ledra di dove li aiutò a uscire il sig, 
Pietro Pesù. 
Ubbriaoa ohe al gotte In roggia 

Certa Berfossi Luigia, in preda ad 
una potente sbornia, ieri aera cadeva 
nel roiello d'acqua nella circonvalla-
zioiie P. Gomena e P. S. Lazzaro. 

Vu vìgile la BliÌYò. 
La migliore Cera per lucidare i 

pavimenti 6 quella della Fabbrica De­
tersivi di Venezia D-sposito presso il 
negozio Leoncini. 

Gli Spopts 
Sooft contro Bouoiier 

Dopo, una lotta varia e movimentata 
in cui nessuno dei lottatori riesce a 
prevalere sull'altro Scott minaccia 
(are qualche colpo di Oooo inducendo 
l'arbitrio ad intervenire. 

.î lia seconda ripresa Boucher at­
terra 1 ' avversario con un giro di 
braccia in piedi. Minuti 12. 

Sulumanof e Karasollman 
Dopo Una breve lotta vivacissima 

Karasolimanè atterrato, in un minuto 
con una cintura in avanti. 

Smsykal e Klsmain 
Hismam va primo al tappeto dove 

é assai rudemente accarrezzato, si 
svincola ed é sull'avversario che mette 
in pericolo. Questo per sottrarsi alla 
presa, ohe à davvero pericolosa, finge 
un dolore ad un'ascella. Hismam ca­
valierescamente cede, i'iiltro balza in 
piedi ed è quindi brutalmente aull'avver 
sario, ma questi si ^schiva e il boemo 
piomba al suolo. 

Alia seconda ripresa Kismann é at­
terrato con una presa di testa in piedi; 
Tempo 14 lùinuti. 

Belling a Ralosvich 
Assistiamo a una lunga schermaglia 

ohe fa volare i primi ^ieci minuti. 
Alla ripresa Belling ' atterra, poi 

sorpassa, motte in. pericolo l'avversa­
rio e i lottatori balsano in piedi. Si 
riafferrano e Raieevih con un magi-
atrale e fulmineo colpo d'anca porta 
Belliug al tappeto e con un ponto 
Scbiaccìato lo vince. 

< Smaykal e Raicevich 
! In lotta libera 

In seguito alle contestazioni di sa­
bato Raicevih ha accettata di lottare 

! domani in lotta libera contro Smeiykal, 
; con scommessa di lire 200. 
I Domani lotteranno inoltre Belling e 
.' Boucher; Smaykal e Beiliog a oHraiiia. 

mE&mmm%-Mmm 
Una scialuppa affondata 

Un generala, tin medico 
e tre marinai morti 

Roma 17 (Stefani) — Giunge noti­
zia dell'affondamento di una scialuppa 
delle raes'sagerie fluviali del Mekony. 

La scialuppa attraversando le for­
tissima correnti del ilume suddetto 
fu inghiottita dalle acquo, nella vallo 
Luaoy Proadang. 

Tutto il carico andò perduto. 
Dell'equipaggio perirono annegati il 

generale Debetile, il modico militare 
e capo servizio sanitario Isos e tre 
marinai indìgeni. 

I loro cadaveri vennero ripescati. 
Mancano ulteriori particolari. 
La catastrofe ha prodotto noU'iotera 

Indocina una grande emozione. 

Disordini fra minatori 
Roma IZ sera {Stefani) — Giunge 

nqlfzia da Bilban che in quella zona 
mineraria sono scoppiati fra ì minatori 
scioperanti dei gravissimi disordini. 

Un minatore, Certo Ucguila rimase 
gravemente ferito. 

II governatore militare temendo 
maggiori disordini chiese grossi rin­
forzi di truppa. 

I minatori lunedi promuoveranno lo 
sciopero generale qualora -i padroni 
non acconsentano alle, condizioni avan­
zate. 

Per il riconoscimento 
dei deputati mussulmani 

alla Camera Turca 
Jfioma n sera. [Stefadi) — Tele­

grafano da Costitntinopoli che il Go­
verno, considerando insufficiente l'ul­
tima deliberazione dell'assemblea legi­
slativa cretese, perchè non fu rag­
giunto il numero lega'", c'iied.-ra alle 
potenze che assicurino l'ammissione 

nel parlamento, dei deputali mussul' 
mani 0 il riconoscimento dei funzio' 
nari pure mussulmani i quali sareb­
bero obbligati a prestare [giuramento. 

Cinque generali russi 
compromessi 

Pietroburgo 17. (Stefani) — In se­
guito all' inchiesta fatta circa gli scan­
dali nelle Intendenze Militari dell' Im­
pero, dall' incaricato senatore Carini, 
sono venuti alla luce cose incredibili 
•che compromettono numerosi aitissimi 
personaggi. 

<Su mille e cento funziozari messi 
sotto inchiSata duecento sarebbero 
stati riconosciuti co/pevoii di prevari-, 
cazione. 

'Fra essi vi sono cinque generali. 
Tutti saranno deferiti al Tribunale 

militari e costretti a rimborsare le 
considerevoli sommo stornate. 

Una catastrofe 
nella costruzione dell acque­
dotto pugliese. 

QUATTRO MORTI 
Bari n, ore IO (Stefani) — Giun­

ge nolizia da Andria di una grave 
disgrazia nei lavori dell' acquedotto 
pugliese al pozzo N. 4 cantiere Ma-
genzano a 15 Km. da Andria. Temesi 
vi siano 4 morti. Mancano finora 
particolari. Il soitoprefefjo di Barletta 
e i funzionari di polizìa di Andria si 
recarono sul luogo. 

Andria 17 notte. (Stefani) — Un 
gravissimo disastro è avrenulo sui 
lavori di costruzione dell'acquedotto 
pugliese. 

Nel cantiere N. 4 dì Magenzano si 
è prodotto un violentissimo scoppio di 
mina. Quattro operai sono morti, due 
graveinente feriti. 

Il Prefetto di Bari ha messo a di­
sposizione del Sindaco di Andria tutti 
i necessari mezzi di soccorso. 

^Iber|h), B^è^ Villeggiature 

HoSfiestauranf "CEHTRaLE,. 
U D I N E - Yia ilcllii Posta - U D I N E 

Col 1 Gliiyno ho assunto ìa conduziono doU'IIotcl n e s t a n r u n t C e n t r a l e , 
i cui ìoouli furono iulei'iimcnto trasformuti 0 rosi piiì cociodi. 

1M JÌIMÌO/10 no 6 iifliduta a mio nipote CaiteluppI lioilavlco. Il aemhio à 
di piira'orcliuo, ((ualo ai può notai'o nel Ikìlau.ant [iiternaxionah e nel Su/fet della . 
Htnzionn di Pontulilm di miii proprictiì. 

UdùiG. IO (jiwjno imo. 
' mOVAHm GOOELUPPl 

SAN DANIELE • FRIULI 

ALBERGO D'ITALIA 
Posiziono Ci-ntrulo — Vm.i,a Vittorio Emaimolo 

ARREOAttENTO DELL'ALBERfiO TUTTO A NUOVO 
iluUito di ogni Li>i;liirt •- Cucina rilla Giibalin);» 

M •• A K I O .S a S A li O \ I ™ li »1 C K E 1/ K V T II I C A 
('rezzi di jioneiono nioj.-.i.ati — l'ioajmtti a riohieatii 

Bagni TermosJfone ultimo sistema 
RACCOMANOaTA DAL TOURIHO CLUii ITALIANO 

Ocudultoi'o f r a n e c s c o Ulnur.lii ~ S.,'rvii!Ìo Volturo o Cavalli 

Stazione Gllmatloa Estivo Autunnale 

Carnla-PIANO d'ARTA-Gamia 
15 minuti dulia Staz. ferr. di Tolmezzo 
nimaiaMiane elettrica, Posta, Tata-, 

grafo, Talofono IIPKÌÌ 
ALBERSHI POLDO 

situati sul ridonto altipiano del But in 
mezzo a rasto foresta di aliati. Aperti tutto 
l'anno — 607 metri snl mare. _ 

Ollma mite ed asciatto — Amane, om 
lirose passeggiate .— Gite alpine. 

Tjaivii tennis — Rigliardu — Baia di 
musica — Saia da bailo — Primavera ed 
Autunno jiensioni speoiali. 
Stilb. IDUO-TBRMO-ELETTltO-TBItAPICO 

Dirett. Con». : Frof. oav. Pio Uarfori 
Doxio — Bagni o semicupi medicati — 

Bagni di luco — a vaporo, idroslettrioi, eoo. 
Oroterapia — Idropinotorapia — Cura 

lattea. 
Sorgenti minerali jsolflclrioo magne-

Bìaohe 
Prop. Ditta Cav. 0. RADINA DEREATTI. 

VENEZIA-BagDi di Ikfi-VENEZIA 
Albergo - ristorante CAVALLETTO 
Albergo-ristorante BONVEGGHIATI 
vioimssimì alla PUixxa San Matro - Coni' 
fort moderno - Pvexiti modiri 

F.lli tìClTTOLA, praprietari. 

ARTA (Gamia) 
Linea Udine - Tolmezzo - Villasantina 

GRANDS HOTELS GRASSI 
Stabilimento Idralerapico 

Rinomatissiìiio soggiorno alpestre 
— Clima fresco, asciutto, uniforme. 

Massaggio — Elettroterapia — Gin-
anstica Medica — Confort famigliare. 

Medico Dirett. Dlt, A. Gnudi della 
din. Med. di Bologna — Med resi­
dente Dott. Erasmo Tornani, assist, 
della stessa Clinica. 

Automobili a twli i treni dalla 
stazione di lolmesxo. 

GRASSI cav. P., |ir. {11 telefono del PAKSE porta il n. 2-11) 

S. Dalla Henezia e M. Sambuco 
UDINE.. - Fabbrica Mobili eil insegne in ferro verniciate a fuoco - UDINE 

Fabbrica fuori Porta Ronchi (Viale 23 Marzo) - Tel. 8-07 
Magonla Via Aqullela, N. 29 Teler B-10 

, VENEZIA- Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA 
SEDIE e TAVOLI por BIRRARIE a CAFFÈ 

mr SI forniscono OSPEDALI, COLLEGI od ALBERGHI "Wl 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

RETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
• Deposito GRfNE VEGETALE e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA 

ANTODIO BORDINI, gerente reapanaa bile 

D'AFFITTARE 
col 10 novembre 1910 
Terrone campi circa 13, con amesse 
casetta o tettoie — poeti in Udine Via 
Praoiihiuao N. 93. ( Già seda ileJIo S. 
A. 0.) 

Kivolgersi all' Istituto Renati - Udine. 

fACHIH^DlSlM 

©(SORGENTE A N G E L i C A H . 

i Non adoparata più 
< TINTURE DANNOSE I 
i RICOUIffiTE ALL.1 
I VERA INSUPERABILE 

TINTURA ISTANTANEA (Brevettata) 
Premiiitc; con intìduglia d'Oro 

ttll'i'uposizioao Caniliiouitna di Roma 1003 
B. Stazione Sperimentalo Agraria 

' Hi TTdine 
1 aampioni tlellu Tintura presentati dal 

signor Lodovico Re, bottiglie S, N. 1 li­
quido incoloro, N. 2 liquido colorato in 
bruno non contengono nò nitrato o altri 
sali d'argento o di piomljo, di morctirio, di 
rame di cadmio né altro sostanze minerali 
nocive. 

Udine, 13 gennaio 1001. 
U Direttore pi'of. NALLINO 

Voudesi csolnsivomente presso il purruc-
cliiore RE tOBOVICO, Via Danielo Manin. 

^if^-:;:S^§^t^pllféy 

Acqua Naturale 
df PETANZ 

I B mlallora « più •eonomlca 

mU M TAVOIJ 
Concessionario.esclusivo per 1' Itaiia 

AnHBlo Fatarla • C. - Udln 

Comune 
di S.Vito al Tagllamento 
A 31 Agosto prorogato Concorso po­

sto ragioniere con patente segretario 
Stipendio 8000 nette con quattro au 
monti sessennali. 

Sindaco MorassMtt 

Stabilimento Bagni 
"IWARGHEBfTA,, 

in Sottomarina di Chloggla 
Spiaggia speciale per bambini 

C')iiKÌ|;liiiU d:illii l'iim. anlor. mudiulie 
Capanne a prezzi modioi - Ke-

stani-ant - Terrazza sul mare -
Illuminaziono olettrloa eoo. 

KivoJjjPisi li! Ilr.llijro Diitt. Oav. 
iJOSC'OU; KHANCESCO. 

'RIMO OFFICIO UDINESE 
D'IÌ^FORlliAZlONl COliMERClALI 

UDINE 
Via Manin, 9 Telefono. 3-65 

Ij'lJl'licio I l'ogura ai suoi .-iis-
.••0'inti iofni'ina/ioni commer­
ciali. 

CòQipiltt sleiiehi di pt'oiiutton 
f r.veiKlitoi'i. 

Indic i Agent i . 

Tariffa e raga.lsmanto a 
rlchlasta. 

La CURA giiù sicura, efllcaca per anemici, deboli di stomaco nervosi è l'AMARO BAREGeiibaseJiFerro-Ciiina-Rabarbarotonico-ricostituente-iligest'vo 



IL PAESE giornale del iftattiiio 
niiiMillItlliwillllilll-'illi l'I lliiiiiiiiiii'iiiiJìiiiiiiiirnlii- 1 ' i'iÉM«»l»a»«iiii«i iiiiii'-iiiii i i i i i i i irMimiininiii i i m ìninu.niiiinirnin u i« . . i ,^ H i i i i i i'i i ' i in i i '" i i ' i ' .p i l i i i i i i i ' ' i i l i 11.'. 

L^ insfxaaftlJL.n '^ Udine presso l'Uffici > di Pub'licità Haasensteln e Vogler, Vin t'refettura, N. ti. e Agenzie P Succursali in Italia ed Esieró 

A « E N Z I E " 
. ,,i. . , I .0011:,.,;, ., . 
StabiUmeati, prosri 

Jl «ttilASìM*-* ly 
% ̂ é g.|er;;la5;8W2Mt« 

per 111 WltjaitóGoIuTiie 

li s . . * w » w i « : . . • 

a TKfiESTK 
por l'Aiiaftia-tJliglièi ia' 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

SpecmlUà dei FlìriTELLt BH^I^CJ di Milano 
i soli Bd esclimlvl PropriBtari dol BBgfBto di fabbrlcazlonai. 

Guardarsi dalle ContrafTazIonl Esigere la Bottiglia d'Origine 

A « E ' I V Z I - I 3 

: I T A I i I A 

t'ià Lata al Corto', N. 6 

• -teiEkfli.** 
Vlassi Gifc. 0 H illjpo, 17 

= • T » » l t « » ; ' • 
Vìa Orfane Num. 7 

;' - (Patazo:Barolo);-1 

Ailra SPECIALITÀ dalla Ditta. V I E U £ C 0 G N A C 1 " " i ' " ^ i GRAN LIQUORE GIALLO i I"'''' I Vi'li'fl'''' 

B t VERMOUTH 
I COiicfSaioimri Esclusivi 

pec la «èddlta del FJSBlà'ÉX^BBAltÓA 
nell'AMEHIOA del SUD > 

0. T. HOFXiB e a. - SEIJOTA 
nplla SVIZZEHA. B GERMANIA : 

Q. FOSSATI- OaiASSO A S. i iUDWia 
nell'AMEBIéA del NOBD' 

S. OAKDOiJPi; B' 0. - WSBWYOBK 

IkiidiÉióne Generali 
ITALIANA 

I Socie» pìuiiit» FLORIO 6 ROBATTINO Ì 
Capitale sodale emesso e versato 

L. 60,000,000 

Rappresentanza sociale 

j Udina - Via Agallala, 941 

IsERVifrfOSflÙ 
per le AMERICHE 

tó%P!Ì5^tp||ton}i;,flotta di 
IYMO'I'rapidi e di lusso -
•«Saloni "da prauzo — Sa'e 
Tpec Sigqpiv eBumljini — 

Asgèìfgdî i-coér'''̂ '' ' 
l!Grandi adattamenti per ipasseg-
n gieri • Luca elettrica - Riscalda-
bdamentOiS vapore-Trattamento 
I pari a quello degli alberghi di 
l 'pHm'ordine. 

'TELEFONO MARCONI 

Gtmodità moderne, aria, 
spazio 0 luce - Vitto ab­
bondante, ed ott mo per 
pisseggieri di III Classe. 
ìiQ costruz one grandiosi 
tBransatl ariti ci di g an lus­
so e di massima velocità. 
Agenti e Corrispondenti 

" in tutte le città del Mondo 

DIREZIONE eEMERALE 
ÌKOMÀ , Via della Mercede, N. 9, p. 2.» 

I grandiosi e celeri vapori «Re 
Vittorio» - «Regina Elena» -
« Duca degli Abruzzi » - « Du­
ca di Genova » • «P. ' Umberto» 
• «Duca d'Aosta» ecc. sono a 
doppia elica è tripla espansione 
sono iscritti al Naviglio ausi-

jliario come Incrociatori della 
Regia Marina, 

Da Genova a New .York (di­
rettamente) giorni 11. Genova 
Buenos Ayres giorni 16. 

Per informazioni ed imbarchi 
passeggieri e merci, rivolgersi 

I al Rappresentante la Società 
signor 

ANTONIO FARETTI 
U D I N E 

"Yia S.quileìa, n. 94 
• NB; - luseizioni del presente an-
nmia ionon espressaraenbe autoriz­
zate dalla Società non vengono ri-

.eonpspiutc». 

tìrarìd Ferroviario e Tram 
•Arrivi ila 

VenoJÌa 3.20, 7.48,9.58, 33.20, 'iS.BO, 17.6, 22.60, 
Oasarsa 7.18. 
POI t'obba i7.ll, 11, 12,44, 17-9, 19 46, 22,8. 
Oormona,7.82, 11.6, 12 60, 16.28; 19 43, 22,68, 
Pirlogr.S. Giorgio 8.80,9.B7, 18.10,17.85, 21.46. 
OividaloB 60,9.61,12.66,' 1B,57, 19.20. 22.68. 
TrisstdrS.gioraiio, 8,80, 17 85, 21.48, 

Véòe!ii».4, : M | , 8.20, D. 11,3S, 18.10, 17.80 
• |B.'*Biì;''f«-;-^;„..'s:i..:, V i . ' ' 
PoStabba 6, D,'7,68,10.16, 16,44, D, 17 16,18,10, 
Cofmons 6.4Q, 8, 12 60, 1B;42, D. 17,2:-,-19,66. 
B.EiSidrgiS-PoStógr, 7,8,13;11,16.10; 19.27. 
Citìdale 6.2q;:8.86, 11.16, 18.33, 17,47, 21.60. 
sgaiotijìo-jf riosto 8, lalll,'10.37. : 
Mr.aShis.p-la Carniada Villa Sani 

!|.B6j*n/ii,i6^i;:ia,6i(fési. 9.49̂  20,31) 
Bar dà'BUiz.p-Idearnia'p. Villa Sani 

i p , 11,S0, 17.9, 19.60 (festivi 7.44, 18 10) 
\ ìiPrarÀ a vapore Vdine-S.Làniele 
Pàiteniia, da 8. Daniele 6, 8.81, 11.4, 18.45, 

Attm'a,.adÌ8ei(Sla2. Tram) 7.32, 10.3, 12.86, 
,1B;Ì7, làiiiO (festivo 22,83). 

P«rteu?8ii^ Odino (Stai. Tram) 6,86,9.6, 11,40, 
.WàO,'18,34 (festivo 21.36). 

Arrivi à S. Daniele 8.8, lu.87, 18.13, 16,63. 
20.6 .(festivo 28 8). 

01 AUtJUlblAlNO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip. Bardusco 

Xàh barbii o I oapeltl̂  
aggiungono &iL*uomo 

itfipetto di battezza 
di fona e di iietino 

nuK» BBtu «VMA Murea Sp«alaltt (BeI|OBU&tà̂  , Dora 
X.'AoqHa Óhinlna widoHa, preparata eoe *Ht>a% Bpoclale « eoa «««ria d! prlm!»-

•IB» QuaUti, poMledo le migliori virtù tèriipeutlcha, le qua» ibltaBto ione uà powanjo é 
t«aa» HgMoratorò del slilema capillare. £sia è un liquido rinrreacantfto limp do ed lnl«tj-
KftotB composto di lostanie vegetali, non eamlila il colora dei capelli e no Iropedlace la caduta 
prematura, E«a ha dato rljuitatl Immediati e joddt»(acoDtÌMiint anche qut-ndo '» " ° " * * 
Blornaiteni dei capelli era fortliilma, E »ol, o madri di famiglia, UBaW dell'Acqua Ohininn-
MlQona pel «»iri figli dtirante l'adoleicenaa, fatene wittpro continuare l ' u» e loro awlwi-
rerate una siibaiidaiilQ capigliatura. - , . • . . ' _^, , , 

• Tutu coloro elle iiannolcapeUUanl e reburti dovrebbero pure uiareAOtìU» Ohlnina-
n i O o n * e coli evitare it peHcoìo della eventuale caduta di essi e di vederli Imbianchite. 
Una «ola appllcajiorie rimuove la forfora e dì al capolli un magnifico lustrù. , , 

lUaHumendoi l 'Aoqun Ohinina-WliQonaripiiìlwie ! caponi, d i loro lon» a vigere, 
toglie la forfora ed infine loro imparte una fragranza dellaioia. 

. : A . i " i * t ó ® ' r : A T , 0 : •• '•'^••• 
Signari ANGELO MraONB uO., Pre/umitri - Afihfto. , , 

La loro Ai)i)uà Ohlhinn Migono, iperimiantata gH più volle, U t r t v o > w!-
sHore acqua da loeletta per U leitn, porcili iRÌonica n'ei vero «enio e'dl Rrtio^pi 
veramenlo adatte agli usi attriltultelo dall'inventore. Un bravo e buon p^rticchie 
vrabbe esaera tempre fornito. , ; ::>. i 

Twitl rallegramenti e «aiutandoli ral profeMo di loro devMfiiimo , _ _ „ , ,_ 
Doti. GIORGIO GlOYANlVINr. V/fie. SaHJt, lA TMRA (A 

Onardiri l dalle flonttaffaxlonl ed Inillaztonl il piit dello volto noclve.lo nualj 
newun glovamonlo, ed caigere Bull'etichetta il nome A. M l G O N E e C e i a 

" " * clale depositata! trt Utlt, legnata io capo a qubiito foglio, i 
L 'Acqua Ohinina-Wigantì tanto profuniatii che Inodora od al Pitrnlio, nOttil « n d e apMO ta*̂  
I « bottiglie Dflgìn îll da tutti 1 FapmooiàtI, PpofumÌoi*l, DroDitlenl « parruDoniari. _ 

Deposito goaetalodH A.- MCIOOJWJU: A! O . - VJ« y..rino, la - JaiI,Aisu, 

• JFO.SFO - 8Tlilcm> - .fEPTONE 
DEL LUPO 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
contro la Neiirastenla, l'Esaurlihento, le Paralisi, l'Impotenza eoo. 

Sperimentato ooseienaiosameiito con auccesso dui ,più ' iUuatriCliuici , quali 
Profobsori ; Bianchi, Waragliano, Cervelli, Gemri, Marro,:BàBCBHi, De Eenxif 
Bmflgli, VixioU, ticimnantia, Toselli, Gincs/w eoo. Venne da nidUi di essi, 
per la Boa grande efficacia, uaato porBOnalmente. 

Genova, 12 Maggio 1001 
Ei/regio Signor Del Lupo, • 

Ho trovato per . mw) w o e per uso 
della mia signora cosi giovevole il suo 
preparato Ii'osfa-Strimo-P(Sploài, ohf: 
y6ng(j. a oliiedergliene alcune botti­
glie. Oltre che a noi di casa l l p r e 
paralo fu da me somminiatrato a per-; 
sone neurotìicniohe e neìiropaiielie^ àc-' 
colte nella mia eaaa eli, mira ad A F 
baro, e sempre ne ottènni'oospioni 
ed evidenti vantaggi ièrapeuticiV E d ' 
in y'mw di ciò lo ordjnO'òòn Sioiirii oO= 
,i(!ii>ii».:! di lare una pteaoi'iziotte; utile. 

Oomm. ,B ; MOBSiilLLi ,, 
DiHUme .delia OliàieaPmhiàlriaa — 

Prof, di maropatolog. ed, eleltrotù; 
rapili alla li, Univèrsilà, " ' 

liettere troppo eloquenti pei' commentarle, 
Laboratorio Specialità Farmao E L I S E O » e i i I .I)l*0 - RICCI<Ì*(nallBe) 

In UDIMB presso.lo farmàoie A.Na]!JIjO F A B U I S e COJIESSATTI. 

Padbyai Gennaio 1000 
: Egregio Signor Del Lupo, ' / 

: Il suo prepai;atd::.J''(;,./'ó-Sfri'(»»p, Pej)-
towfl,,nei casi npi.quaU.fu,da me pre­
scritto, 'mi ha: dato. ottimi .̂  risultati. 
L'ho -ordinato inisottorertti.per neu-
raatemia a péri esaurimento:'jieJvoso. 
Sono lieto di dàtle questa dichiara­
zione, ppn; stima: ; . . : . ; ^ 

'] fcCoinm^U: DÌI IGIOVAOTI • ' 

Bireiiore della Olinica Medica della, 

B. Univerailà^ i " 

P .S . Ho deciso di fare io stesso uso 
del TOO preparato, perciS la prego ve 
lermone inviare un paio di flaconi. 

^5 anni di trionfale successo 
DENTI BIANCHÌ E SANI 

Rinomati Dentifrici 
P A S T A E P^ÓLVE'E 'E 

VftHZlTT] 
fAilTlHI 

[MEDAGLIA D'ORO 
Esposizione Internai, di Milano . 

Sono falsificati 
so m a u c i f u t i d e l l a m a r c a «li rabl i i - ioa u H i 
vonti*o. 

LIBA UilA OVUliQUE 
C R A H r > A " ilirnucilio si ricevo tanto la P O L V E R E , come la PASTA 
r n n n u H VANZITTI, inviando l'importo a mezzo vaglia a CABLO TAN-
TINI, Verona, senza alcun aumento di spesa per ordinazioni di tre o più tubetti. 
e sca'oL, luimonto di cmt, 15 per coinmissioni inforiori. 

Le inserzioni 
si ricevono esclusivamente presso l'Ufficio di Pub­

blicità HAASENSTBIH" e VOGLER, vìa Prefettura 

N. 6, e Agenzie e Succursali in I tal ia eci Estero. I 

eccelelnte orn-

Acqua di Nocera-Umbra 
Sorgsnta Àngallca F. BISLERI & C,.- MILANO 

NICA 

uniiO estirpatore dei 
CAULI. Via Savorgna. 

È UNA TmtURA ': 

P r e p a r a t a d a l l a I » r e n a l : 'ta P r ó l S i m e ] : ' ! » 

AN 'I-OlSriO L O N G E G A - V S N E Z I A 
M. 4825 - SAN SALVATORE — N. 4825 

L'IJNlOA Tintura istantanea che si conosca 
per tingere CóJjeWi e Barba in Castona 

\ e Nero perfetto. ,• 
jUniverBalnaénte usata per i suoi inconte­

stabili e mirabili effetti e pei: l'assòliita' 
innocuità. 

^essun 'a l t ra Tintui-a potrii mai aufer^re i' 
pregi di questa veramente speciale'pre-
pafazione. ' " 

I n t a t t e le Città, d'Italia se n e ' f a pi a 
forte vendita por la èua buona fami tli-
quistata in tutto il móndo. ' . 

liQon sole Lire S Vendesi la' détta « feia-
lìtà confezionata in astuccio, istruzi .T.O ( 
relativo spSZisplino.i ii ; ; : « ; , ' ; " ; , ; ; : ; : : * 

'Abbandonate l'uso di tutto l e altre Tuittiir 
e usate solo la miglior Tintura L'a^'t.» 

la Profulnena A. LOHfiElGA 
S.' Salvatore, N. -4825-- ' ' ' 

Vendesi L, 3 presso 
Venexiai -

lu D P I < ; E presso l 'Amministrazione e il patf, Qarvasutti in Moroat. vepo'ii i 

mm 

http://i7.ll

